I vantaggi di una rappresentazione reticolare della conoscenza

1. Dal testo alla mappa.

Scrivere tante pagine di testo lineare e lasciare che sia il lettore a scoprire la struttura logica di fondo del discorso può essere dispersivo e dispendioso. 

Chi legge spesso fa fatica a capire quello che volevamo comunicargli, a volte fraintende, spesso non arriva ad afferrare il vero significato delle asserzioni scritte, qualche volta perde per strada dei ragionamenti che erano stati messi in primo piano o, peggio ancora, smarrisce il filo del discorso. 

Infatti, chiedere al lettore un accumulo progressivo e non sistematizzato di conoscenze significa condurlo su una strada insidiosa che produce errori e cattive interpretazioni perché non tiene conto dei limiti (fisiologici) di elaborazione e ritenzione delle informazioni che presenta il suo apparato cognitivo.

Per evitare tali inconvenienti, è meglio utilizzare quelle configurazioni testuali che meglio sono in grado di comunicare alla svelta l’armatura concettuale di fondo del testo, cioè la sua struttura logica più intima, senza per questo diventare riduttive e semplicistiche.
Stiamo parlando delle Mappe Concettuali e delle altre forme di rappresentazione reticolare della conoscenza che da esse hanno origine.

Vediamo quali sono i principali vantaggi che derivano dal loro utilizzo:

1. evidenziano la struttura logica del testo, evidenziando i rapporti gerarchici tra concetti e svincolando il lettore dalla linearità progressiva che normalmente occulta l’architettura concettuale portante del discorso

2. aiutano a formalizzare i contenuti di un argomento di studio attraverso l’organizzazione, la schematizzazione e la visualizzazione ordinata, mettendo in evidenza nodi primari e nodi secondari, relazioni dirette e relazioni traversali.
3. consentono di poter disporre di una raffigurazione sintetica che copre l’intero svolgimento testuale e che può essere presente a livello mentale nel suo insieme

4. riducono pertanto l’informazione del testo a un formato accessibile, tale da poter essere facilmente memorizzato

Ecco perchè, insieme al testo lineare è sempre opportuno fornire al lettore anche la sua rappresentazione reticolare.

A tal proposito, è bene precisare che c’è mappa e mappa e che, soprattutto, possiamo “coagulare” la reticolarità a vari livelli di rappresentazione:

· macro (tutto un capitolo in una mappa – esempio 1)

· intermedio (le parti componenti di un capitolo ad un livello medio di generalizzazione – esempio 2)

· micro (le parti componenti di un capitolo ad un livello di dettaglio – esempio 3)
Le mappe riportate di seguito ne forniscono una prova concreta.

     Esempio 1: Rapporto CENSIS 2003 – Considerazioni generali                       (MACRO - tutto il capitolo)
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2. Dalla mappa al testo.

La seconda opportunità che offre la rappresentazione reticolare della conoscenza è invece quella che enfatizza il cammino che va dalla rete al testo sequenziale: cioè,  scrivere la mappa di ciò che si intende dire e, successivamente, partire proprio dalla schematizzazione iniziale per svilupparne il testo relativo.

Può sembrare strano, … ma non è il procedimento inverso al precedente (dal testo alla mappa); infatti …

· … quando si scrive un testo e poi se ne ricava la mappa, si scopre spesso che la struttura logica elaborata presenta flussi bizzarri, vuoti concettuali, contraddizioni di significato, ridondanze e sovrapposizioni; questo perché, di solito, si scrive d’istinto seppur con competenza ed efficacia narrativa

· … se invece si scrive una mappa concettuale ordinata, bilanciata, internamente ben collegata e poi si elabora un testo che ne sviluppi i vari nodi, si ottiene un costrutto sicuramente più logico, fluido e concatenato che non presenta i difetti sopra citati; questo perché il discorso che prende forma nel testo è la trasposizione lineare di una precisa architettura reticolare

La domanda sorge allora spontanea: se l’autore degli esempi sopra citati fosse partito dalle mappe da noi elaborate, avrebbe scritto il medesimo testo da cui  esse in realtà provengono o ne avrebbe proposto un altro?

Forse ne avrebbe scritto un altro un po’ diverso perché avrebbe seguito una linea di propagazione più concatenata e sequenziale. 

Allora, ne avrebbero patito lo stile, la cadenza espositiva, la spinta argomentativa? No! Al contrario, ne sarebbero uscite potenziate e arricchite, perché sostenute da un’architettura concettuale portante di tipo complessivo.

Da questo punto di vista, sicuramente, la garanzia di organicità e coerenza del risultato fa delle mappe uno strumento di progettazione valido e affidabile: un binario che offre sicurezza, una guida per il pensiero che sta generando un testo; certamente non una gabbia che mortifica l’istinto creativo. 
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